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Il 27 giugno dello scorso 
anno veniva proclamata la 
crisi rifilo pesche e dato il 
via ai buklozer che procede­
vano alla distruzione di mi­
gliaia di quintali di pesche. 
I/operazione è costata alla 
collettività di più di 6 mi­
liardi di lire ed ha dato luogo 
ad un ennesimo scandalo che 
sta li a caratterizzare la clas­
se dominante capace di t rarre 
illeciti guadagni dalle disgra­
zie altrui. 

Ad un anno di distanza non 
Ò stato fatto nulla per ovvia­
re a distruzioni di ricche/ze 
ed a .sperperi di risorse e ciò 
crea preoccupazione tra i pro­
duttori che vedono avvicinar­
si il tempo del raccolto ed an­
cora una volta non sanno co­
me andrà a finire. E la preoc­
cupazione cresce perché l'au­
mento dei prezzi dell'industria 
rischia, .se i prezzi agricoli 
non reggono, di dare un serio 
colpo ai redditi aziendali. 

Eppure non si può dire che 
il problema non sia .stato af­
frontato in più occasioni e da 
più parti. Già nel 1973. nel 
quadro della « Conferenza 
agricola regionale », questa 
zona veniva definita < territo­
rio di fondamentale importan­
za agricola ». si sottolineò l'in­
cremento del valore della 
produzione lorda vendibile nel 
decennio '61-'70 (-f5fi.2ró con 
un tasso di incremento an­
imale del 4.G'c), e -si affer­
mò che • le culture arboree 
faranno registrare, nel pros­
simo decennio, delle produzio­
ni valutabili economicamente 
superiori del 50% a quelle at­

tuali », anche se sottolinea­
va subito dopo che t molto 
diversi dovranno essere i 
rapporti dell'agricoltura con 
il commercio e le industrie di 
trasformazione » e si accen­
nava alla necessità del pro­
gresso tecnico e della prepa­
razione professionale. Ma. co­
me tutti satino, le risultanze 
di quella conferenza sono ri­
maste sulla carta e. invece 
del sostegno allo sviluppo, le 
categorie contadine si sono vi­
ste cadere addosso la crisi e, 
come soluzione ad essa, la di­
struzione del prodotto. 

Ne abbiamo continuato a di­
scutere noi comunisti ed ab­
biamo indicato anche soluzio­
ni concrete in un recente con­
vegno a Parete. Quella tema­
tica ha avuto un momento di 
riflessione, anche specialisti­
ca. nella iniziativa promossa 
a fine aprile dall'amministra­
zione provinciale di Caserta 
su « Agricoltura e partecipa­
zione statale » ma la fine pre­
matura della legislatura e 1' 
assenza ingiustificata della 
giunta regionale e dell'asses­
sore al ramo, hanno impedito 
che !e proposte trovassero 
misure operative per questa. 
tome per altre culture. 

Le pesche sono quasi giun­
te a maturazione, fra qualche 
settimana saremo nel pieno 
della campagna di raccolta e 
non è possibile, specie dopo 
lo scandalo esploso sulla ge­
stione AIMA a Caserta, che 
.si possa ipotizzare una nuova 
distruzione del prodotto. I pri­
mi a respingere questa solu­
zioni" sono i produttori. Di 
qui l'iniziativa delle sezioni 
comuniste di Giugliano e Pa­
rete p;*r prevenire ogni «cri­
si > reale o fittizia, per ga­
rantire SIKVCO alla produzio­
ni-. per difondere prodotto e 
reddito. 

N'on si tratta di una pro­
duzione marcinaìe per il pia­
no campano questa delle pe-
sche. In Campania si produ­
ce quasi un terzo della pro­
duzione nazionale e, nel "73, 
questo prodotto partecipa al­
la formazione della PLV cam­
pana con circa 52 miliardi di 
lire. Per alcuni comuni, dove 
molto alto è il tasso di rura­
lità (Qualiano 58.3^, Parete 
57.7^. Quarto 49.4^. Tremo­
la 42.7'f), la coltura arborea 
specializzata copre quasi l'in­
tera superficie agraria utiliz­
zata: Qualiano 570 Ha. su 641. 
Quarto 995 su 1.172. Parete 
574 su 601. Tremola 331 su 
505. A Giugliano gli ettari a 
colture arboree specializzate 
è di 6.500 ettari su un totale 
di 7.500 di superficie agraria 
utilizzata. 

La scadenza elettorale non 
può distogliere quanti hanno 
a cuore le sorti dell'economia 
e delle popolazioni delle cam­
pagne. In gioco Mino !c sorti 
di migliaia di imprese conta­
dine. di m:£tia..i di lavoratori 
dipendenti, di una del!e zone 
p.ù fertili della Campania. Il 
tonino perduto va recuperato. 
Le ~o!uz;oriT esistono e vanno 
proso s a per quanto riguarda 
la commorcializzazone ohe 
por !a trasformazione: basta 
pensare agii impianti inutiliz­
zati delia Frigodauma e del­
la Idac Foods. Si tratta allora 
di volontà politica 

G. Capobianco 

Con una sfacciata manovra propagandistica 

Ad Avellino la DC punta ancora 
sul bluff del nucleo industriale 

1.500 occupati invece dei previsti cinquemila - Supersfruttamento degli operai 
pur di non aumentare gli organici - Si sviluppa la combattività dei lavoratori 

AVELLINO. 25 
Uno degli argomenti di pro­

paganda che la DC irpina 
tenta di rilanciare in questa 
battaglia elettorale — se n'è 
avuta già una prova con un 
in/elice manifesto ajfisso in 
migliaia di copie in tutta la 
provincia — è quello della 
realizzazione de! Nucleo In­
dustriale di Avellino, che ha 
da qualche anno pomposa­
mente mutato il suo nome m 
ASI (Area di Sviluppo Indu­
striale). 

Quel che viene subito da ri­
levare è che la DC deve tro. 
varsi davvero a corto di ar­
gomenti se cerca di rilancia­
re il mito del Nucleo Indu­
striale. mentre tutti sanno 
che s'è trattato di un auten­
tico fallimento. Ma, forse. 
non è inopportuno riparlare 
della industrializzazione nel­
l'hinterland di Avellino, dan­
do la parola alle cifre. Non 
intendiamo soffermarci sul 
perché non sono stati creati 
i cinquemila posti promessi 
agli inizi degli anni '60, quan­
do il Nucleo nasceva. Inten­
diamo solo rilevare che la dif­
ferenza tra l'occupazione at­
tuale e quella promessa è di 
circa 2000 posti: cioè, attual­
mente, il Nucleo non occupa, 
con le sue varie aziende, più 
di 1500 operai, mentre l'orga­
nico previsto delle aziende in­
sediatesi superava largamen­
te le tremila unità. 

Riportiamo l'elenco delle 
fabbriche che hanno disatte­
so gli impegni presi: 

attuali impegni 
dipendenti presi 

Ferrerò 5 120 
Amuco 327 500 
Meres 32 120 
SAMM 80 600 
FrendoSud 56 1S0 
Jneher Sud 55 200 
Metal-rtame 50 300 
ICS 45 250 

A queste cifre impressio­
nanti. inoltre, bisogna aggiun­
gere quelle dei posti di lavo­
ro mai creati, in quanto alcu­
ni insediamenti industriali 
stabiliti non si sono mai fat­
ti: Italdata Spa 600 occupati, 
Tecnocogne 300, Lima-Sud 100. 
Per non parlare di tutti i mi­
liardi promessi, ma non stan­
ziati. per l'edilizia ed altre 
opere pubbliche. 

Non è difficile constatare -
che se quello che era stato 
previsto fosse stato fatto, og­
gi il problema della disoccu­
pazione in Avellino e nello 
hinterland non sarebbe così 
grave. Ma perchè le indu­
strie non mantengono t pro­
getti originari di insedia­
mento? 

« In effetti — risponde il 
compagno Sergio Simeone, 
membro della segreteria della 
CGIL r responsabile del set­
tore industria — alta base de­
gli impegni presi non vi è 
ouasi mai un reale progetto 
di produzione, ma solo una 
speranza di accaparrarsi com­
messe grazie a altaiche inter­
mediazione politica. Un tipi­
co esempio in questo senso è 
rappresentato daVa Samm 
che. dopo aver promesso 600 
posti ed averne dati 80. ha 
dovuto letteralmente modifi­
care la produzione e rivolu­
zionare lo stesso capitale azio­
nario, per afferrare commes­

se dalla Fiat e dall'Alfa Sud 
e presentare un progetto di 
assunzione di 140 nuove unità 
entro la fine dell'anno. 

A fare da freno alle nuove 
assunzioni — aggiunge Simeo­
ne — concorre anche il fatto 
che si preferisce ricorrere a 
forme di supersfruttamento 
(come lo straordinario « sel­
vaggio Ì>>, piuttosto che am­
pliare gli organici. Un tipiro 
esempio in tal senso e costi­
tuito dalla FrendoSud. dove 
lo sfruttamento di un'eccessi­
va permanenza in fabbrica è 
aggravato dalla nocività del­
l'ambiente di lavoro. 

« Come vedi, la nota domi­
nante resta, quasi sempre, 
l'atteggiamento coloniale di 
queste aziende: cioè, l'uso 
produttivi) della manodopera 
locale per la produzione di 
beni inseriti in cicli produt­
tivi che si completano al di 
fuori dell"Irpinia. Talvolta, si 
assiste anche all'uso colonia­
le delle risorse: un esempio 
classico è la Ferrerò che. da 
industria di trasformazione 
delle nocciuole. si è ridotta a 
deposito per una trasforma­
zione che avviene in Pie­
monte». 

Questa è. a grandi linee, la 
realtà dell'hinterland di Avel­
lino, cioè di una delle zone 
più industrializzate della pro­
vincia. Come dire che alla 
domanda di sviluppo e di oc­
cupazione, espressa in tante 
e sianificative lotte, è venu­
ta da parte del potere pub­
blico (gestito dalla DC) un 
tipo di risposta che ha fa­
vorito solo le più varie e lu­
crose speculazioni di certi in­
dustriali. 

Non ci si può però limitare 
alle analisi. Bisogna far se­
guire un'iniziativa che ponoa 
in termini diversi i problemi 
dell'industrializzazione (come 
rella rinascita dell'agricoltu­
ra). F,' questa Ir. battaglia che 
il PCI ed il sindacato, pur 
con limiti non ancora supe­
rati, vanno facendo da tem­
po. « Un problema da ^sol­
vere ancora — dice il compa­
gno Giovanni Befaro. mem­
bro della segreteria della 
CGIL e responsabile di orga­
nizzazione — è quello di una 
crescita politica della classe 
operaia di Avellino, che deve 
scontare un vizio di origine, il 
carattere clientelare delle as­
sunzioni. e. conseguentemen­
te, il ritardo notevole nella 
costruzione di adeguati stru­
menti di riflessione politica e 
di lotta. Quest'ultima, forse. 
e la carenza più arave: la no­
tevole combattività della clas­
se operaia avellinese, svilup­
patasi negli ultimi tempi, 
stenta a trovare i giusti obiet­
tivi e le più produttive forme 
di lotta: stenta, soprattutto. 
ad inserirsi neUa battaqlia ge­
nerale per il nuovo mode1 lo 
di sviluppo per il Mezzo­
giorno. 

Un fatto politico nuovo — 
conclude Befaro — è rappre­
sentato dalla creazione dei 
consigli unitari di fabbrica. 
La partecipazione massiccia 
allo sciopero di Benevento del 
26 amile per le zone interne 
è già un primo importante 
risultato ». 

Gino Anzalone 

In molti comuni della Regione 

Si vota per le amministrative 
Il 20 giugno prossimo in 

molti comuni della Regione 
non si vota solo per il rinno­
vo del Parlamento, ma anche 
per eleggere le nuove assem­
blee cittadine. 

E' una occasione che si of­
fre agli abitanti di questi 
comuni per dare vita a nuove 
maggioranze che siano In gra­
do di inlerpretare le reali 
esigenze. I problemi di molli 
di questi comuni si trasci­
nano da anni senza trovare 
una idonea soluzione e spes­
so la responsabilità ricade 

1 esclusivamente sulla DC, ar­
roccata su posizioni di pura 
gestione del potere in favore 
degli interessi di pochi e a 
danno delle esigenze della 
collettività. 

In questi casi il 20 giugno 
si propone come l'occasione 
per imporre una svolta de­
mocratica anche a livello di 
assemblee elettive locali. 

FORIO D'ISCHIA 
1) CASTIGLIONE GIUSEP­

PE, universitario, indip. 
2) COPPA GINO, artista 

pittore, indipendente 
3) D'ABUNTO ANGELO, in­

gegnere meccanico 
4) DEL MONTE ARGANTE, 

bancario, indipendonte 
5) DELLA SPERANZA CI­

RO, operaio edile 
6) DI LUSTRO ANNA, stu­

dentessa 
7) FORMISANO GIUSEP­

PE. operaio 

8) IACONO FORTUNA, stu­
dentessa 

9) LA MONICA NICOLA. 
prof, scienze nautiche 

10) MATTERÀ V ITO, com­
merciante 

11) MONTI FRANCESCO, ca­
pitano marittimo 

12) MORGERA PASQUALE. 
marittimo 

13) RECALDINI V I T T O R I O . 
medico pediatra 

14) REGINE RENATO, uni-
versitario 

15) SAVIO DOMENICO, se­
gretario d'albergo 

16) SAVIO FRANCESCO, o-
peralo edile 

17) SFERRATORE ALESSIO. 
bracciante 

18) VERDE FERDINANDO, 
impiegato metalmeccanico 

19) VERDE P IETRO PAOLO. 
impiegato d'albergo 

20) ZI VELLI P IETRO, pro­
fessore lettere classiche 

MARIGLIANO 
1) STELLATO ADOLFO. 

funzionario C.S. ATAN, 
membro del C.F. di Na­
poli del PCI , assessore 
provinciale, consigliere co­
munale uscente. 

2) ADDEO UMBERTO, ar­
tigiano 

3) BATT ISTONE BRUNO, 
universitario 

4) BELFIORE GAETANO. 
autista ATAN 

5) CALIENDO VINCENZO. 
operaio, responsabile set­
tore braccianti 

6) CANDICE PIETRO, pro­
fessore di matematica 

7) CANZERLO FRANCO, 
universitario 

A Castelvolturno 

4Tparallelo 
Intraprendenza 

C'è a Flumeri (in pro­
vincia di Avellino) un sim­
patico parroco — don Giu­
seppe Di Liusi — che, ap­
prossimandosi le elezioni, 
non se l'è sentita di star­
sene con le mani in ;.wno 
e ha deciso, così, di darsi 
da fare. 

« Ilo avvicinato — rac­
conta in un ciclostilato — 
religiosi e parroci di circa 
trenta comuni per conosce­
re la loro opinione sulla 
grave questione italiana 
e sulle prossime elezioni 
politiche ». 

I risultati del singolare 
sondaggio don Giuseppe li 
comunica in questi termi­
ni: « Occorre consolidare 
la DC che, nonostante gli 
errori commessi, è l'unica 
garanzia di libertà: occor­
re ancora contribuire sin 
da oggi al rinnovamenti 
della DC. sema sostenere 
certi candidati imdatti: 
sostenere — sempre nella 
DC — uomini che si impe­
gnino a risolvere tempe­
stivamente i secolari pro­
blemi economico sociali del 
sud* e qui giunti don Giu­
seppe probabilmente av­
verte che il suo compita 
diventa più arduo per cui 
— non contento di quanto 
ha € sondato > — si pro­
pone di allargare a tutta 
la circoscrizir.nc Avellino 
Benevento-Salerno la sua 
singolare missione eletto­
rale. 

E pertanto « propine 1i 
scegliere di comune accor­
do tra noi sacerdoti e le 
organizzazioni cattoliche 
lumini nu-fi per nr-;o 
vanire la DC ma — ag 
giunge — senza fare 
esclusioni, lotte o boicot­
taggi verso nessuno, al­
trimenti ci metteremmo 
fuori del linguaggio e at­

teggiamento cristiani ». 
.'1 tal fine il vispo par­

roco di Flumeri propone 
ai suoi confratelli — cui 
il ciclostilato è indirizza­
lo—e un incontro a Sa­
lerno presso il seminario 
regionale il 2 giugno pros­

simo. alle ore 9». Xoi non 
sappiamo se l'arcivescovo 
di Salerno riterrà opportu­
no concedere a don Giu­
seppe il 2 giugno, festa 
della Repubblica, il se­
minario perchè si incon­
tri con chi vorrà andarci 
per discutere (un luogo 
che dorrebbe essere di rac­
coglimento e di preghie­
ra) su ipotesi di preferen­
ze e di quaterne eletto­
rali. 

Ma — se questo permesso 
venisse concesso — vor­
remmo chiedere all'arcive­
scovo di Salerno di dare 
anche a r.r-i la possibilità 
di o<.<is!erc aVa riun'orc. 

Ce ne staremmo zittì z>'.-
t> in un angt'o. senza di­
sturbare i vari conciliabo­
li. Gli d>am--> la nostra pa­
rola. Più di ogni altra co­
sa ci preme, infatti, cono­
scere il nome di quel de­
mocristiano che si impe 
gnerà più degli altri, a ri­
solvere tempestivamente i 
secolari problemi del sud. 

Quanta ingenuità mali­
ziosa, infatti, si annida in 
questo parroco di Flumeri: 
ancora non sa che. in tem­
pi di elezioni, ogni can-
dklato de e i^pegnatissimo 
sul fronte della battaglia 
per il nord, per il centro. 
per il Mezzogiorno e per 

le isole? Cor-.e farà, ci 
chiediamo, don Giuseppe a 
proporre quel numerino 
che — più di ogni altra 
cosa -— gli sta a cuore. 

Rodi 

Solidarietà 
a l sindaco 

Approvato un ordine del giorno del Consiglio comu­
nale di sostegno al compagno Luise ingiustamente 
sospeso dalle funzioni - Protetti gli speculatori 

CASERTA. 25 
Il sindaco di Castelvolturno 

è stato 50speso dalle sue fun­
zioni P^r ordine della magi­
stratura. per non aver fatto 
abbattere alcune castruziani 
di contadini, che le avevano 
erette senza licenza. 

Il Consiglio Comunale, nella 
sua ultima seduta ha appro­
vato un ordine del giorno che 
ribadisce la sua fiducia al sin­
daco e solidarizza con lui. La 
vicenda si innesta su quella 
più vasta delle ro.-tmzioni 
abusive lun?o il litorale del 
comune e ni particolare la 
vicenda di Coppola PineNi-
mare. Infatti il corm.j-:*no 
Luise ò stato «-speso per 
non aver fatto abbattere i 
capannoni ad uso agricoli, co­
struiti da contadini, che non 
avevano niente di speculativo. 
mentre i fratelli Coppola so 
dono di rinvìi da parte della 
maelstratura e non si riesco 
ancora a vedere l'inizio del 
processo che ii riguarda. 

La popolazione di Castelvol­
turno si trova perplessa di 
fronte a questa situazione. 

perchè vede da una parte 
sospeso il suo sindaco mentre 
dall'altra i grandi specula­
tori della zona riescono con 
cavilli e motivi vari a fare 
insabbiare i procedimenti con­
tro le loro persone. Il lito­
rale di Castelvolturno è stato 
preda, prima dell'insediamen­
to della giunta di sinistra, di 
ogni tipo di speculazione, la 
quale non teneva conto di nes­
sun problema di urbanizza­
zione. facendo carico alla co­
munità di oneri che non gli 
appartenevano. 

Il sindaco. Mario Luise. 
aveva iniziato una lotta con­
tro questa speculazione, te­
nendo anche conto della real­
tà del comune, il quale man­
cava di foTne. scuole, strade, 
tanto da rendere quasi dram­
matica la situazione del paese. 

In questa lotta il sindaco 
aveva avuto a fianco sia il 
Consiglio comunale che l'in­
tera popolazione. Ed ecco il 
motivo dell'appozsio e della 
immutata solidarietà dei Con­
siglio comunale e de^li abi­
tanti al sindaco Luise 

8) CASILLO FRANCESCO, 
laureato in economia e 
commercio, indipendente 

9) CASSESE ANTONIO, 
professore di filosofia 

10) DE FELICE MICHELE. 
Insegnante istituto pro­
fessionale < Ferraris > 

11) DI PALMA ANTONIO, 
operaio Alfa Sud 

12) FUSCO ANGELINO, in-
< segnante scuola elemen­

tare Marigllano 
13) GUERRIERO ARMAN-

DO.operaio FF.SS., comp. 
Consiglio di circolo scuo­
le elementari 

14) LO SAPIO PASQUALE. 
universitario, segretario 
FGCI Marigliano 

15) MOLLI GIUSEPPE, assi­
curatore 

16) MONDA GIUSEPPE, uni­
versitario, segretario PCI 
Marigliano 

17) MONDA RAFFAELE, ope 
raio Alfa Romeo 

18) NAPPI ROCCO, perito In­
dustriale, dipendente del­
le FF.SS., presidente Coo­
perativa « Edilpopolare » 

19) ORANGES CLAUDIO, 
funzionario ALSO, consi­
gliere comunnale uscente 

20) PALMA GENNARO, ope­
raio Alfa Sud 

21) PANICO ANGELO LUI ­
G I , impiegato ALSO 

22) PERRONE STEFANO. 
operaio Alfa Sud 

23) PERRONE FRANCESCO. 
operaio 

24) PIETRAPERTOSA ROC­
CO. radiotecnico, respon­
sabile C.N.A. 

25) SERIO ANTONIO, ope­
raio Alfa Sud 

26) SGAMBATI GAETANO. 
insegnante Accad. Belle 
Arti 

27) SPERA E M I L I O , medico 
28) STROCCHIA MARIA. 

casalinga, componente 
Consiglio di circolo delle 
scuole elementari di Ma­
rigliano 
29) TUFANO L U I G I , uni­
versitario 

30) VALENTE ANDREA, uni­
versitario 

VILLA LITERNO 
1) TAVOLETTA NICOLA, 

Insegnante 
2) A R R I C H I E L L O CARMI ­

NE, operaio 
3) BUONAVOLONTA" MA­

RIO, commerciante 
4) CATERINO L U I G I , inse­

gnante, indipendente 
5) C I L I E N T O ANTONIO , 

contadino 
6) C I R I L L O T A M M A R O , 

brace, agric. 
7) D IANA ANTONIO, brace. 

agric. 
8) D IANA SALVATORE, C-

peralo 
9) DI FRAIA L U I G I , brace. 

agric. 
10) FABOZZI MARIO, impie­

gato FF.SS. 
11) G A G L I A R D I RAFFAELE, 

operaio 
12) IAVARAZZO GIAMBAT­

T ISTA. operaio Olivetti 
13) IMPROTA VINCENZO, o-

peraio FF.SS. 
14) MELORIO ALTERIO, In­

segnante 
15) NAPOLANO G I O V A N N I . 

operaio ITALS 
16) O M I N T O ANTONIO, geo­

metra 
17) RUSSO G I O V A N N I , in­

segnante 
18) T A M B U R R I N O TAMMA­

RO. contadino 
19) UCCIERO B I A G I O 
20) UCCIERO CARMINE, 

brace, agric. 

Alla Mostra d'Oltremare 

Concluso il congresso 
delle Adi napoletane 

Numerosi interventi, anche di rappresentanti stranieri 
Larga partecipazione di delegazioni di fabbriche 

Si .M->r.-.i conclami alla Mo-
-:ra d'O.tremare i lavori l.l 
ir,' Con-iresti p rovinone dil­
lo ACLI d: Napo.i. pre.*:* o'.i'.i 
dal -*-irt:ario na/.onaìv (i..<:n 
p.ero Oidi. Gennaro Savino. 
nella sua relazione prt-^-rr.a-
ta a nomo du'.a prea.denza 
uscente h.\ affermato «.ome 
essa «esca 03!:'.: angj^ti 
.-chemi di fatto interno e or­
ganizzativo e rì: sola propo-
>:a politica » aprendo-: « ai 
grandi temi della politica na­
zionale. della crl.>i generale 
del Pae.-e e delia propn-ta por 
una società più umana. p:ù 
giusta, p.ù democratica, clic 
affondi lo s j t - r.vi:c: nei \a-
!on della fratellanza, do a 
so!:dar:e:à. della partecipa 
/ione, che por no: cn.-tiani 
Mino valori profondamente an 
corati al cr.*;:anesimo o ai-
l'insegnaniento della Ch c-a *. 
* Dopo av«*r ricordato « le 
difficoltà interne ed e.-terne 
affrontate dalle ACLI napole­
tane dal 1969 ad oggi con ten­
tativi di scissione che a Na­
poli. secondo i calcoli rivela­

ti-i poi sbagliati, ne: prorr.o 
tori doveva avere un'inciden­
za niagoore ». è passato ad 
r-ammaro la cri-: c.ne inveite 
* non solo !a nostra soc.età 
mi l'.imanita intera: non pos­
i a m o preveder.^ — na conti­
nuato Savino — quanto dure­
rà !o -tato di cri-:, né come 
es«o sarà superato: possia­
mo però prevedere che esso 
finirà con il raggiungimento 
di un tipo di società fondato 
ÌU nuovi valori, che in parte 
o del tutto risolveranno i pro­
blemi attuali i. 

La relazione è continuata 
cor. rafferma7ione che per fa­
ro ciò è noco.-sana una pro-
fonia tra-formaz.ono sociale 
ch? può avvenire solo con il 
oivlnvol^imemo do.le grandi 
ma-.-o popolari a.la reale ge-
-tiono del potere, tale che 
permetta reali riforme 

In tale contesto, le ACLI 
con la loro scelta del sociale 
* qjale campo di azione pri­
vilegiato » intendono contri­
buire alla crescita culturale 
e morale di tutti i lavoratori. 

Interventi successivi hanno 
visto alternarsi sul palco de 
eli or«;or:. per affermare la 
!:ht-rtà o la democrazia de. 
loro pae-.. Manuel Fernan-
ócz. ài Cile democratico, e 
padre Bop Ricart S.J. delle 
Comisiones obreras. l'assesso­
re comunale professor Ettore 
Gentile per ^a giunta comu­
nale. l'assessore provinciale 
Aniello Borrelii. per la giun­
ta provinciale, il segretario 
della CGIL Silvano Ridi, il se­
gretario aggiunto delia CISL. 
Michele Viscarrìi. Terzo B*u-
scnmi della FLM. Hanno as­
sistito ai lavori il segretario 
provinciale delia FLM Resci-
g!;o. con Mancini, della se­
greteria. delegazioni de!!*Al-
fas:»d. della MF.TFOX. dell' 
Italtrafo. della Sclenia. Fran­
co Daniele de! PCI. Mario 
RafTa por il PDUP. Baldas-
>arre Armato por la DC. 
Francesco Cabacchione per 
la Confederazione cooperative 
italiane, Lorenzo Piombo per 
il Movimento cristiano per il 
socialismo. 

Al Consiglio comunale di Caserta 

La DC inadempiente 
messa sotto accusa 

Vivaci critiche di comunisti e socialisti — I con­
siglieri socialdemocratici lasciano il partito 

CASERTA. 25 
Tra i fatti più rilevanti ve­

rificatisi nell'ultima riunione 
del Consiglio comunale di Ca­
serta: il gruppo socialdemo­
cratico. secondo partito della 
città nel consesso civico, ab­
bandona il partito di Tanassi 
e si dichiara gruppo indipen­
dente di sinistra; isolamento 
assoluto della DC nel dibattito 
sul piano regolatore genera­
le: ritiro della rappresentan­
za socialista dalla giunta DC. 
PSI e PRI. 

La dichiarazione del capo­
gruppo del PSDI Esposito, 
con la quale veniva resa pub­
blica una decisione già lar­
gamente circolata in città ne­
gli ultimi tempi, sanciva il 
definitivo distacco di uno dei 
gruppi consigliari più forti 
che quel partito poteva avan­
zare nelle città della provin­
cia. con la motivazione poli­
tici! della mancata volontà 
da parte della direzione prò 
vinciale di estromettere dal 
suo seno due liguri colpiti da 
inchieste giudiziarie o per i 
quali potrebbero scattare da 
un momento all'altro robuste 
manette. Menale di A versa e 
Tessitore di Frignano, il pri­
mo già vicesindaco di Aver-
sa coinvolto nello scandalo 
TPN. secondo un consigliere 
provinciale sotto inchiesta per 
la scandalosa condotta man-
tenuta nella codione del Con­
sorzio antitracoma. Si tratta 
di una denuncia tardiva, quel­
la di Esposito, di sistemi e 
metodi di governo dai quali 
non sempre è stato alieno egli 
stesso nel passato. 

Sulla questione più impor­
tante all'ordine del giorno nel 
Consiglio « informazioni del 
sindaco sul piano regolatore 
generale » si apriva un viva­
ce dibattito con un forte in­
tervento del capogruppo co­
munista. Quali i fatti richia­
mati nell'informazione del 
sindaco? Sul piano regolatore 
generale della città adottato 
dal Consiglio nel luglio 1974 
e con le osservazioni prodot­
te dai cittadini in via defini­
tiva nell'aprile 1975. si sono 
concentrati in questi ultimi 
mesi gli interventi di ben due 
commissioni d'inchiesta: la 
prima di carattere amniini-
.«>trativo provìoisu dalla Re­
gione Campania << in ordine 
ad abusi edilizi nel Comune 
di Caserta », la seconda pro­
mossa dalla Procura della 
Repubblica di Santa Maria 
Capua Voterò. Entrambe le 
commissioni di inchiesta sono 
ancora al lavoro: quella re­
gionale avrebbe dovuto con­
cludere i suoi lavori — come 
prescritto dall 'art. 2 del de­
creto di istituzione — entro 
il l.'l maggio. 

Ma risulta che abbia lavo­
rato molto stancamente senza 
concludere gran che. ma con 
la strana prete/a di dettare 
ossa stessa al Consiglio co­
munale quali vie seguire per 
ripristinare una situazione ur­
banistica nella quale gli abu­
si e i soprusi compiuti dagli 
amministratori de dell'epoca 
non si contano. Perciò grave 
è risultato l'atteggiamento del 
sindaco che si è presentato in 
Consiglio con proposte limita­

tive e meramente ammini­
strative. disattendendo tra 

l'altro gli stessi contenuti nel­
l'intesa programmatica. 

A questo punto un ordi­
no del giorno del Consiglio 
presentato dal PCI. nel qua­
le tra l'altro si decideva di 
« passare le risultanze del di­
battito consiliare all'autorità 
giudiziaria perchè siano indi­
viduati eventuali violazioni di 
legge e perseguiti gli even­
tuali responsabili » sottoscrit­
to dal PSI. dal PRI e dagli 
indipendenti di sinistra, vede­
va l'arroccarsi della DC sul­
la difesa di assurde posizio­
ni. Di qui la rottura della 
stessa maggioranza provocata 
dalla votazione sull'ordine del 
giorno comunista con la con­
seguente uscita immediata 
(iel PSI dalla maggioranza. 
Solo l'equilibrio e la volontà 
positiva del nostro partito as­
sieme alla responsabilitÀ 
espressa dal PSI hanno impe­
dito che la crisi andasse fino 
in fondo e la città, con il suo 
carico di problemi non risol­
ti e di vaste contraddizioni 
sociali, rimanesse all'improv­
viso senza una direzione pro­
prio in questo delicato mo­
mento di acceso dibattito po­
litico; cosicché la DC è stata 
indotta a respingere la ri­
chiesta di dimissioni della 
rappresentanza socialista in 
giunta consentendo almeno 11 
ripristino dell'esecutivo cosi 
come richiesto dalla gravità 
della situazione cittadina. 

m. b. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CILEA (Via S. Domenico, 11 - Te­
lefono 6 5 6 . 2 6 5 ) 
Questa sera alle ore 2 1 . 1 5 : « I l 
paese dei. . . ravanelli a di A . O l i -
varcs. 

D U E M I L A (V ia della Catta • Te­
lefono 2 9 4 . 0 7 4 ) 
(Chiusura estiva) 

M A R G H E R I T A (Gallega Umberto I 
- Tel. 3 9 2 . 4 2 6 ) * 
Dalle ore 16 .30 : spettacoli di 
Strip Tease. 

P O L I T E A M A (V ia Monte di Dio 
n. 6S - Tel . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
(Chiusura estiva) 

S A N CARLO (V ia Vittorio Erai -
nuelc I I I - Te l . 3 9 0 . 7 4 5 ) 
Questa sera alle 17: a La Walk i -
ria », di Wagner. 

SANCARLUCCIO (Via dei Mi l le 
• Te l . 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Questa sera alle ore 2 1 . 1 5 . la 
Cooperativa * Nuova Commedia * 
pres.: « I l matrimonio » di Ma­
rio Crasto De Stelano. 

S A N P E D I N A N D O E.T. I . (Tele­
fono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
(Chiusura estiva) 

S A N N A Z Z A R O (Te l . 4 1 1 . 7 3 2 ) 
Questa sera alle ore 2 1 , 1 5 , la 
Compagnia Stabile napoletana pr.: 
« Don Pasca* la acqua 'a pippa » 
di Gaetano Di Malo. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA A L T R O (V ia Port 'Alba 

n. 3 0 ) 
Ore 18-20-22: • Accidenti che 
ospitalità (esci.) (USA 1923 . 
vers. ita!.) e « I vicini » (USA 
1 9 2 0 , vers. ital.) di Buster 
Keaton. 

EMBASSY (V ia F. De Mura • Te­
lefono 3 7 T 0 4 6 ) 
Una donna chiamata moglie, con 
L. Ullmann - DR 

M A X I M U M (Via le Elena 19 - Te­
lefono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
Garofano rosso 

N O (V ia S. Caterina da Siena, 5 3 
- Tel . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
« Fortezze vuote (Umbria; una 
risposta politica alla foll ia) », di 
Gianni Serra (prima essoluta). 

N U O V O (V ia Montecalvario, 16 
- Te l . 4 1 2 . 4 1 0 ) 
La valle dell'Eden, con J. Dean 
DR 

SPOT • CINECLUB (V ia M . Ru­
ta 5 , al Vomcro) 
Ore 1 8 . 3 0 - 2 0 , 3 0 - 2 2 - 2 2 . 3 0 : « X , 
Y e Z i », di G. B. Buttano. 

CIRCOLI ARCI 
ARCI - U I S P C A I V A N O 

(Riposo) 
A R C I R I O N E A L T O (Terza Traver­

sa Mariano Semmola) 
Comedi 3:Ie ore 9; « Alia riccn-
qu'sìa d?l verde: correndo, rr.ir-
e'endo. passeggiando ». con con­
centramento in Via D. Fontana. 
con arrivo el Pareo del Liceo 
Geli iei . in Vt Orsoìonc t i Czn-
g ; *n i . 

C IRCOLO INCONTR-ARCI (V ia Pa­
ladino. 3 • Te l . 3 2 3 . 1 9 B ) 
Aperto tutte le sere dalie ore 19 
alte 24 

ARCI V I L L A G G I O V E S U V I O (S . 
Giuseppe Vesuviano - Telefo­
no 8 2 7 . 2 7 . 9 0 ) 
Aperto tutti i giorni dalle o*e 
19 sl'.t ore 2 4 . Per i soci funzio- j 
na la < Tavernetta ». I 

CINEMA 
PRIME VISIONI : 

A B A D I R (V ia Paisiello, 3 5 • Sta- ! 
dio Collana - Tel . 3 7 7 . 0 5 7 ) > 
San Babila ore 20 : un delitto ' 
inutile, ccn G. Cessres I 
DR ( V M 18) i 

ACACIA (V ia Tarantino, 12 - Te- ! 
lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Blufl storia di truffe e di imbro­
glioni. con A Ce'enttro C I 

A L C Y O N E (V ia Lomenaco. 1 - Te- | 
fefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
La bestia, con W . Borowyczic 
SA ( V M 13) 

A M B A S C I A T O R I (V ia Crispl. 3 3 
- T e l . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
Emmanuclle nera: Orlent repor-

A R L E C C H I N O ( V . Alabardieri. 10 
- Te l . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
I l Gattopardo, con B Lar.csstcr 
DR 

AUGUSTEO (P. t ta 
. Te l . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Gli uomini falco, 
A 

A U S O N I A (V ia R. Cavaro • Tele­
fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Gli uomini falco, 
A 

CORSO (Corto Mer idioni !») 
Gli uomini falce, con J. Coburn 
A 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria 
. Te l . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Kitty Tlppel. con M. Van De V«n 
S ( V M 1 8 ) 

VI SEGNALIAMO 

CINEMA 

« Qualcuno volò sul nido del cuculo a (Filangieri) 
' U n a donna chiamata moglie» (Embassy) 
e Todo modo » (Arlston) 
« I l garofano rosso» (Maximum) 
t Accidenti che ospitalità » (Cineteca Altro) 
• La valle dell'Eden > (Nuovo) 
• Il gattopardo» (Arlecchino) 
« Totò Le Moko» (Italnapoli) 

Duca 

con I. 

d'Aosta 

Cobum 

con i . Coburn 

EXCELSIOR (V ia Mi lano - Tele­
fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
Blull storia di trul le e di Imbro­
glioni, con A. Celcntano - C 

F I A M M A (Via C. Poerio, 4 6 - T«-
lelono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
La spia senza domani 

F I L A N G I E R I (Via Filangieri 4 - Te­
lefono 3 9 2 . 4 3 7 ) 
Ous'tunc «oio «ui nido del cu 
culo uf 1 M < r,r-«*oP 

F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco, 9 
- Te l . 3 1 0 . 4 8 3 
San Babila ora 2 0 : un delitto 
inutile, con G. Ceserco 
DR ( V M 18) 

M E T R O P O L I T A N ( V i a Chiala - Te­
lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
Apache, con C. Potts 
DR ( V M 14) 

O D E O N (Piazza Piedl j ro l l» , 12 
- Tel. 688 .360 ) 

L'invasione delle api regina 
R O X Y (V ia Tarsia • T . 3 4 3 . 1 4 9 ) 

Kit ty Tippel, con M . Van De 
Ven - S ( V M 1 8 ) 

S A N T A LUCIA ( V i a S. Lucia 5 9 
- Tel. 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Bluft stona di truffe • di imbro­
glioni. con A. Cetentano - C 

T I T A N U S (Corso Novara 3 7 • Te­
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
San Babila ore 2 0 : un delitio 
inutile, con G. Cesareo 
DR ( V M 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A C A N T O (V. le Augusto, 5 9 • Te-
lelono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Sandokan I I parie, con K. Bedi 
A 

A D R I A N O (Via Monteol lvt to , 1 2 
- Te l . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
Luna di miele in I re , con R. 
Pozzetto - C 

ALLE GINESTRE (Piazza S. V i ­
tale - Te l . 6 1 6 . 3 0 3 ) 
O mia bella matrigna, con E. 
Fer.ech - C ( V M 1 8 ) 

ARCOBALENO ( V i a C Carelli , 1 
- Te>. 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Kobra. con S. Mar t in - A 

A R G O (V ia Alessandro Poerio, 4 
- Tel . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
La lupa mannara 

A R I S T O N (Via Morghen. 3 7 - Te­
lefono 3 7 7 . 3 2 5 ) 
Todo modo. cor. G M . Vc;-r . te 
DR ( V M 1 4 : 

B E R N I N I (V ia Bernini. 1 1 3 • Te­
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Ancora una volta a Venezia 

CORALLO (Puzza G.B. Vico • Te­
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Salon Kitty, ccn i . Thu'. n 
DR ( V M 18) 

D I A N A (V ia Luca Giordano - Te­
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Sandokan, seconda parta, csn K. 
Bedi - A 

E D E N (V ìa G. Sanfelice • Tele­
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
I l triangolo d'oro 

EUROPA (V ia Nicola Rocco, 4 9 
- Te l . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
K. Bedi - A 
Culastriscie nobile veneziano, con 
M . Mastro snn. - S 

G L O R I A (V ia Arenacela 151 • Te­
lefono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
S i la A: Stringimi forte Toglie 
la tua dolce violenza 
Stia B: Sandokan 2 . parte, con 

M I G N O N (V ia Armando Diaz - Te­
lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
La lupa mannara 

P L A Z A (V ia Kerbaker, 7 - Tele­
fono 37C.S19 ) 
I l secondo tragico Fantozzi, con 
P Villaggio C 

R O Y A L (V ia Roma, 3 5 3 - Tele­
fono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
Kong, l'uragano tulle metropoli, 
con K. Hamilton • A 

ALTRE VISIONI 
A M E D E O (V ia Martucci, 6 3 • Te­

lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
I l baco da seta 

A M E R I C A (San Mart ino - Te le 
lono 2 4 8 . 9 8 2 ) 
Colpita da Improvviso beneeaere. 
con G. Ralli - SA ( V M 1 4 ) 

A S T O R I A (Salita Tarsia - Telelo 
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Totò il medico dei pazzi - C 

ASTRA ( V i a Mezzocannone, 1 0 9 
- Tel. 3 2 1 . 9 8 4 ) 
La segretaria, con O. Mut i - S 

A Z A L E A (V ia Comuna, 3 3 - Tele­
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
' N o n pervenuto) 

A - 3 (V ia Vittorio Veneto - M ia 
no • Tel . 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
I l gatto mammone, con L. Suz­
zane» - C ( V M 18) 

BELLINI (Via Bellini - Telefo­
no 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Perdutamente tuo mi f irmo Ma-
caluso Carmelo fu Giuseppe, con 
S. Setta Flores - C 

B O L I V A R (V ia B, Caracciolo, 2 
- Te!. 3 4 2 . 5 5 2 ) 
I l soldato di ventura, con B. 
Spencer - A 

CAPITOL (V ia Manicano - Tele­
fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
Attenti ragazzi, chi rompe M g a , 
con R. Me D i / i d - C 

CASANOVA (Corso Garibaldi, J 3 0 
- Tel . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Tarzan e la montagna di tace 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te­
lefono 4 1 6 . 3 3 4 ) 
Letto in piazza, con R. Monte-
c n m i - C ( V M 1 8 ) 

D O P O L A V O R O P.T. ( V i a del Chio­
stro - Te l . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
E poi non ne rimase nessuno, 
con O. Reed • G 

FELIX (Via Saniti - Telefo­
no 4 5 5 . 2 0 0 ) 
(Non pervenuto) 

I T A L N A P O L I (V ìa Taa»o 1 6 » - Te­
lefono 6 8 5 . 4 4 4 ) 
Totò le Mofcò - C 

LA PERLA (V ìa Nuora Agnano, 
n. 3 5 - Tel . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Uomini e squali - D O 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna 
dell 'Orto - Tel . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Milano violenta, con G. Castr-
r.=... - VA ( V M 1 4 ) 

POSILLIPO ( V . Posillipo. 3 6 - Te­
lefono 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
P t - I I e c o di f i lm di musica 
ss?: « Rolling Stone* » 

R O M A (V ia Ascanlo. 3 6 • Tele­
fono 7 6 0 . 1 9 . 3 2 ) 
(Riposo) 

SUPERCINE ( V ì a Vicari VeccM* 
- Te l . 3 3 2 . 5 8 0 ) 
(Nno pervenuto) 

SELIS (V ia Vit tor io Veneto 2 6 » ) 
Remo e Romolo, i tor ia di alca 
lupa e due fratel l i , con G. Ferri 
C ( V M 14) 

T E R M E (V ìa Pozzuoli. 1 0 - Te­
lefono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
San Pasquale Baylonne protettore 
delle donne, con L Buzzance 
C ( V M 1 4 ) 

V A L E N T I N O (V ia Risorgimento -
Te l . 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
Sette spose per sette fratel l i . 
con J. Powtl l - M 

V I T T O R I A ( T e l . 3 7 7 . » 3 7 ) 
I l soldato di ventura, con B. 
Spencer - A 

PARCHI DIVERTIMENTI 
LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 

Milano • front* i 
«neri) 
Attrazioni per rutta le) 

< 


